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L’evento Alla decima edizione la manifestazione bergamasca si interroga sul proprio futuro

La Maratona studia da grande
Merighi: «Si è sentita l’assenza di qualche protagonista. Mi impegnerò anch’io»

■ Il day after è da sempre quel-
lo dedicato ai bilanci. Ma, archi-
viata la decima edizione, non so-
no bastate quarantott’ore per scio-
gliere il dubbio: la Maratona di
Bergamo 2008 è da catalogare co-
me esaltante successo o come
flop quasi totale? C’è chi ne par-
la in termini entusiastici e chi, di
contro, punta il dito contro un
numero di partecipanti troppo
basso: come spesso accade, pro-
babilmente, la verità sta nel mez-
zo e, quindi, abbiamo cercato di
fare il punto su quel-
lo che, in ogni caso,
è ormai diventato
un appuntamento
fisso dell’autunno
bergamasco.

Questa, per l’ap-
punto, è la prima
certezza: il decen-
nale appena festeg-
giato sta a testimo-
niare che la Marato-
na di Bergamo ha
superato l’esame:
«Alla vigilia della
prima edizione, mi
dicevano che sareb-
bero serviti dieci an-
ni perché la marato-
na diventasse im-
portante: ora ci sia-
mo», sentenzia sod-
disfatto Roberto Gualdi di Tea-
mitalia, organizzatore dell’even-
to. Su questo punto, non si può
certo dargli torto. Altro aspetto
a favore, la discreta cornice di
pubblico presente alla partenza
e all’arrivo, attirata dalla capati-
na di Pistorius e da una mattina-
ta più soleggiata che mai. L’in-
granaggio organizzativo diven-
ta ogni anno più consolidato e
la chiusura del traffico ordinata
nelle ultime due edizioni si è ri-
velata utile ad eliminare gran
parte dei problemi logistici.

Il più grande punto interroga-
tivo, intanto, è quello riguardan-
te il numero degli iscritti: sono
da considerare sufficienti i cir-
ca cinquecentoventi atleti che
hanno portato a termine la gara?
«Il numero sta crescendo ed è
importante sottolineare la pre-
senza di ben dieci nazioni: c’è
una cartolina turistica intorno a
questa manifestazione», preci-
sa Gualdi. Ma allora perché vin-
cono sempre i bergamaschi? Il
trionfo di Bourifa e l’esplosione
degli atleti di casa è causa o con-
seguenza dell’assenza di altri
grandi protagonisti? Due le chia-
vi di lettura: «Non serve pun-
tare su personaggi che verrebbe-
ro solo a fare presenza –spiega
il presidente di Teamitalia-. A
Bergamo ci sono già grandi atle-
ti di valore nazionale, abituati a
vincere anche altrove». Non del
tutto d’accordo Amedeo Meri-
ghi, presidente provinciale Fi-
dal: «Dal punto di vista organiz-
zativo, la Maratona ha funziona-
to, ma si è sentita l’assenza di
qualche protagonista importan-
te: l’anno prossimo, dal consi-
glio regionale, mi impegnerò per
migliorare questo aspetto. Il pro-

blema? Penso sia un inghippo
tecnico, più che logistico».

Come migliorare nell’undice-
sima edizione, che intanto è già
stata fissata per l’11 ottobre
2009? «Il principale problema
sono i quattro giri», sostiene Me-
righi. Opinione condivisibile: i
quarantadue km da percorrere
più volte su uno stesso percor-
so sono certamente meno allet-
tanti di un lungo tracciato in li-
nea, anche dal punto di vista tu-
ristico. L’ideale sarebbe partire

dalla provincia e
mantenere l’arrivo
in città: ma ciò si-
gnificherebbe uno
sforzo imponente
sotto il profilo orga-
nizzativo, con un
blocco del traffico
da estendere e, so-
prattutto, con un
numero di persone
da impiegare più
ingente. Intanto, il
primo passo po-
trebbe riguardare il
discorso ristori, ini-
ziando la distribu-
zione di integratori
oltre che della mi-
sera acqua fresca. E
se invece la soluzio-
ne di tutto fosse

buttarsi esclusivamente sulla
Mezza Maratona, per raggiunge-
re un ruolo di egemonia a livel-
lo nazionale? Anche questa è
una possibilità ipotizzabile per
il futuro, ma intanto ci si può ac-
contentare di un evento che, co-
munque sia, è ormai diventato
un must: i dieci anni appena
compiuti ne sono la testimo-
nianza. Le classifiche sono con-
sultabili nella sezione sportiva
di www.ecodibergamo.it e sul
sito www.championchip.it.

Matteo Spini

Il presidente
provinciale

Fidal: «Sul piano
organizzativo 

la gara ha
funzionato»

Strada Lontanissimi dal podio. Ma l’anno prossimo sarà la Bergamo Runners a organizzare l’ultramaratona iridata

Baggi, Cornolti e Pirotta deludono alla 24 ore mondiale di Seul

Marco Baggi

Marcia giovanile a Scanzorosciate

Arrigoni, altra vittoria
Un 2008 da incorniciare
Bene anche la Manenti

■ Per qualcuno, i pistaioli, ha
chiuso definitivamente la sta-
gione all’aperto. Per altri, i mar-
ciatori, è tornato utile per affi-
nare la preparazione in vista di
uno degli eventi clou della lo-
ro stagione (domenica prossi-
ma, a Grottamare, c’è la kermes-
se tricolore per società). In ge-
nerale, l’ultimo weekend è ri-
sultato di fermento per l’atle-
tica giovanile bergamasca.

QUI SCANZOROSCIATE Inter-
preti di livello internazionale
ma non solo,
nell’11ª edizione di
una manifestazione
che una volta al-
l’anno da un decen-
nio a questa parte
porta a Bergamo la
grande marcia. Det-
to in precedenza
dei vincitori sulle
distanze di 50, 20 e
10 chilometri, il
quadro è da com-
pletare con i nomi
dei virgulti della ca-
tegorie giovanili.
Tra i Cadetti, Arri-
goni Marco (Estra-
da) ha colto l’enne-
simo successo di
un 2008 da incorni-
ciare; nella stessa
categoria ma al femminile, la
prima orobica al traguardo è sta-
ta Paola Manenti (Atl. Bremba-
te Sopra), sesta. Se tra i Ragaz-
zi a dettar legge è stato Jacopo
Farina (Estrada), davanti a Si-
mone Ghilardi (Us Scanzo) e
Francesco Curiazzi (Atl. Brem-
bate Sopra), in campo femmi-
nile la portacolori di casa Nico-
le Colombi ha preceduto Elisa-
betta Gloriotti (Estrada) e Mar-
tina Marchesi (Villese). Proprio
quest’ultima società ha fatto
man bassa di titoli tra gli Esor-

dienti, piazzando Lidia Barcel-
la, Ilaria Gozzi e Martina D’A-
gata ai primi tre posti. L’ufficia-
lità arriverà solo a inizio 2009,
ma a quanto pare il prossimo
anno la manifestazione potreb-
be coincidere con il campiona-
to italiano sulla distanza dei 50
chilometri.

QUI BERGAMO Prima delle
meritate vacanze (posticipate
per i soli mezzofondisti, per cui
tra non molto prenderà il via la
stagione delle corse campestri),

i più stakanovisti
tra Allievi, Junior,
Promesse e Senior
hanno fatto un’ul-
tima sgambata al
«Putti». Nei 3.000
ad imporsi è stato
Roberto Pinotti
(9’05"29), nel triplo
Maria Canavesi
(10,35), mentre
nell’asta alla solin-
ga Marta Lambru-
ghi è bastato un
2,10 per sorridere.
Interessanti soprat-
tutto le sfide tra i
lanciatori, dove se
in campo assoluto
maschile si è impo-
sto Ivano Pasetti
(40,33), nelle altre

categorie del lancio del disco
bene si sono comportati Fede-
rico Zucchinali (junior, 48,38),
Serena Brena (ass. femm. 36,35)
e Davide Bonfanti (allievi,
41,21). Nel martello 2 e 6 kg sor-
risi per Luisa Scasserra (50,96)
e Mattia Gabbiadini (54,05),
mentre se negli ostacoli il più
bravo a destreggiarsi è stato Ja-
copo Fidanza (15"94), nei 2.000
siepi Benedetto Roda, in solita-
rio, ha stoppato il crono a
6’31"72.

L. P.

Nel meeting
del «Putti» bene
Zucchinali (nella
foto) nel lancio

del disco
juniores: 48,38

Club Amici Atalanta Raccolti 5.000 euro alla festa di luglio per aiutare i vigili del fuoco

«Europa ’88», birra per finanziare l’autobotte
■ Dalle botti di birra all’autobotte.
Equazione più che mai semplice per l’A-
talanta Club Europa 88 di Romano di
Lombardia, che ha appena devoluto in
beneficenza la cifra raccolta lo scorso
luglio con la «Festa della birra bionda,
rossa e nerazzurra». Una manifestazio-
ne dedicata all’Atalanta, tenutasi a Ro-
mano tra il 17 e il 20 luglio scorsi, che
ha coinvolto giovani e meno giovani, ri-
scuotendo un grande successo di parte-
cipazione, grazie al quale sono stati mes-
si da parte circa cinquemila euro. Som-
ma girata totalmente ai volontari dei vi-
gili del fuoco di Romano di Lombar-
dia e utilizzata come contributo all’ac-
quisto di una nuova autobotte.

La festa popolare era stata organizza-
ta in coincidenza del ventennale del
Club Europa Romano, fondato nel 1988:
un circolo, quello presieduto da An-
tonio Suardi, che è da sempre attivo con
prevendite e trasferte, oltre ad essere co-

stantemente pronto ad organizzare at-
tività ludiche, che coinvolgano il mag-
gior numero di persone.

Il segreto del Club Amici dell’Atalan-
ta Europa di Romano è proprio la pre-
senza di un grande numero di soci (ol-
tre 120), dagli storici fondatori fino ai
giovani che non smettono mai di in-
serirsi. «Il nostro fiore all’occhiello è il
ricambio generazionale – tiene a preci-
sare il presidente Suardi -, visto che so-
no moltissimi i ragazzi che si iscrivono
ogni anno. La festa di questa estate è sta-
ta un vero successo: appena abbiamo
saputo che l’autobotte dei vigili del fuo-
co era andata distrutta, abbiamo deci-
so di offrire a loro la somma raccolta,
come contributo per comprarne una
nuova». Iniziative simili in futuro? «Re-
plicheremo la festa ogni anno e in ogni
occasione il ricavato andrà in benefi-
cenza a qualche organizzazione del no-
stro paese».

I sostenitori del Club Europa ’88 di Romano

Basket carrozzina serie A2
Sbs, ottima la prima a Parma

PPAARRMMAA  4422
SSBBSS  BBEERRGGAAMMOO  7788
PPAARRZZIIAALLII::  8-15, 11-24, 19-13, 4-26.
SSBBSS  SSIIEEMMEENNSS  MMOONNTTEELLLLOO  BBEERRGGAAMMOO::  Ademirovic
31, A. Pedretti 28, P. Pedretti 2, Calvi 5, Scalvini 3,
Airoldi 7, Laboni 2. All. Tombolini.

■ La Sbs Bergamo ricomincia con una vit-
toria. La prima giornata del campionato di
serie A2 di basket in carrozzina vale il pri-
mo successo per gli uomini di Tomboli-
ni, che non hanno difficoltà a superare la
concorrenza della matricola Parma. Do-
po avere testato la condizione nel 2° Tro-
feo Kcs Città di Bergamo, chiuso con un ot-
timo terzo posto, e una vittoria di prestigio
contro il Gradisca, i bergamaschi svelano
le carte imponendosi in trasferta, con oltre
trenta punti di margine. L’obiettivo stagio-
nale della Sbs è la promozione nella mas-
sima serie, dopo l’ottimo piazzamento a
metà classifica della scorsa stagione, la pri-

ma in serie A2: «Si punta in alto – confes-
sa coach Tombolini -, proveremo a raggiun-
gere le prime posizioni, ma intanto godia-
moci l’esordio più che positivo».

Che segnala la grande prova dell’ultimo
arrivato, il pivot della nazionale croata Adi-
mir Demerovic, autore di ben 31 punti, tre
in più della stellina di casa, il normodotato
Andrea Pedretti. Sono loro i due top scorer
di un match in cui la Sbs Bergamo prende
già il largo nei primi due quarti, prima di
concedersi un piccolo sbandamento nel ter-
zo e di chiudere il quarto come un rullo
compressore (26-4 l’ultimo parziale). Gli al-
tri risultati della prima giornata vedono i
successi di Napoli, Cantù, Treviso e Gra-
disca, vale a dire le altre favorite al salto
di categoria: è utile ricordare che il regola-
mento prevede la promozione diretta della
prima classificata e l’accesso ai playoff del-
la seconda e della terza, che andranno a sfi-
dare in un triangolare la penultima di A1.

M. S.

■ Baggi-Cornolti-Pirotta: il so-
gno mondiale, alla fine, assume
quasi i contorni dell’incubo. Mol-
te ombre e poche luci per il trio
orobico che ha preso parte al Cam-
pionato del mondo
di 24 ore su strada in
Corea del Sud. Se
l’eccezione (parziale)
è stato Marco Baggi
(30° al traguardo,
210,549 i chilometri
percorsi dall’atleta
dei Fò di Pè) la rego-
la a Seul è stata che i
nostri sono incappa-
ti nella più classica
delle giornate no. L’i-
nossidabile Mario Pirotta nell’oc-
casione non si è rivelato «super»
come nelle tre precedenti parte-
cipazioni alle manifestazioni pla-
netarie, e, dopo aver finito la ben-

zina intorno ai due terzi di gara,
ha tagliato il traguardo solo per
onor di firma (92°, 139 chilome-
tri). Un po’ meglio Eugenio Cor-
nolti, 65° all’arrivo, con 191,768

chilometri, risultato
dignitoso sì, ma lon-
tano dal proprio per-
sonale. Tutti quanti
hanno pagato dazio
al caldo e all’umidità,
e di certo anche fuso
orario e aspetto logi-
stico (sono arrivati in
Corea solo il giorno
prima della gara) non
hanno contributo po-
sitivamente alla

bontà della loro performance. La
formazione azzurra maschile (il
migliore è stato Ivan Cudini, 16°,
222,171) ha chiuso al quinto po-
sto, lontano da quella medaglia di

bronzo che sembrava difficile ma
non impossibile da conquistare
alla vigilia (Giappone, Francia e
Russia ai primi tre posti). Il tito-
lo individuale assoluto se lo è
invece aggiudicato il
giapponese Sekiya che
dalle 12 di venerdì
alle 12 di sabato in
Asia (erano le quat-
tro del mattino in
Italia) ha percorso
la bellezza di 272
chilometri e 421
metri (media 11,35
all’ora). Sul posto era
presente anche una de-
legazione dei Runners
Bergamo, incaricata dalla Iau del-
l’organizzazione del Mondiale
2009 che coinciderà con la 24 ore
del Delfino (i prossimi 2 e 3 di
maggio). Per i nostri sarà l’occa-

sione giusta per rifarsi dopo que-
st’edizione del 2008 al di sotto del-
le attese, ma di cui a tutti rimane
la soddisfazione per aver parteci-

pato. Per il mondo delle di-
stanze impossibili la pros-

sima data da segnare in
rosso sul calendario
è quella del 7 set-
tembre 2009: a Tar-
quinia si disputerà
il Mondiale della
100 chilometri e al
via ci sarà l’ultra-
maratoneta orobi-
ca Paola Sanna. Il
25 ottobre a Sanre-
mo sarà tempo di

elezioni per la presidenza della Iu-
ta: tra i candidati c’è anche Grego-
rio Zucchinali, segretario dei Run-
ners Bergamo. 

Lu. Pe.

Si sono piazzati
rispettivamente
30°, 65° e 92°.
Nella classifica 

a squadre 
Italia quinta, 

oro al Giappone Eugenio Cornolti

L’arrivo di Emanuele Zenucchi, vincitore lo
scorso anno e quest’anno secondo (foto Bedolis)
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